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Visti: 

- l’art. 35 del D.Lgs. 30/03/2001 n. 165.

− il DPR 487/1994 e s.m.e.i., concernente norme sull’accesso agli impieghi nelle Pubbliche

Amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di

assunzione nei pubblici impieghi, come modificato ed integrato dal DPR 82/2023;

− il vigente C.C.N.L. del personale non dirigente del comparto Funzioni Locali;

- il Capo VIII - “Accesso all’Impiego” del “Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi”,

approvato con Decreto del Presidente n.95 del 14/11/2022 e s.m.i.

- l’art. 34 del vigente “Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi”, approvato con

Decreto del Presidente n.95 del 14/11/2022 e s.m.i;

- l’art. 40 “Stazione Unica Appaltante dei Concorsi Provincia di Crotone (S.U.A.C.P.C.)” del vigente

“Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi”, approvato con Decreto del Presidente

n.95 del 14/11/2022 e s.m.i;

- il Decreto del Presidente n.81 del 24/12/2024 avente ad oggetto “Piano triennale dei fabbisogni di

personale 2024/2025 – secondo aggiornamento”;

- il Decreto del Presidente n. 83 del 24.12.2024 avente ad oggetto “Approvazione variazione del Piano

Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2024 - 2026 ai sensi dell’art. 6 del DL n. 80/2021,

convertito con modificazioni in Legge n. 113/2021 – Sezione 3 “Organizzazione e capitale umano”,

sottosezione 3.3 “Piano triennale del fabbisogno di personale 2024-2026”

SI RENDE NOTO 

Art. 1 – Indizione selezione 

Il presente concorso è disciplinato dalle disposizioni vigenti nella Provincia di Crotone di cui al capo 8 “Accesso 

al Pubblico Impiego” del “Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi” approvato con Decreto 

Presidenziale n. 95 del 14/11/2022, dalla Legge 76 del 28 maggio 2021, D.P.R. 487/1994 come modificato e 

integrato dal DPR 82/2023, dal D. Lgs. 30 marzo 2001, n.165, dal Codice civile nonché dalla normativa nazionale 

e dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per il Comparto Funzioni Locali. 

La presente procedura selettiva è attivata in coerenza con il Piano Triennale dei Fabbisogni del Personale 

della Provincia di Crotone e approvata con determina 1041 del 30/12/2024. 

La finalizzazione della presente procedura è subordinata all’esito negativo della mobilità obbligatoria di 

cui all’art. 34 e 34/bis del d. Lgs. 165/2001 attivata dalla Provincia di Crotone con nota di cui al prot. 22378 

del 27.12.2024.   

La Provincia di Crotone organizza e indice una selezione pubblica, per soli esami, per l’assunzione a tempo 

indeterminato part-time al 50% (18 ore) di n. 4 Agenti di Polizia Provinciale – Area degli Istruttori – ex 

AVVISO PUBBLICO DI SELEZIONE, PER SOLI ESAMI, PER LA COPERTURA DI N. 4 POSTI A TEMPO 

INDETERMINATO PART-TIME AL 50% (18 ORE) DI ISTRUTTORE PROFILO AGENTE DI POLIZIA 

PROVINCIALE – AREA DEGLI ISTRUTTORI – EX CAT. C - POSIZIONE ECONOMICA C1 – DI CUI N. 1 

RISERVATO PRIORITARIAMENTE AI VOLONTARI DELLE FORZE ARMATE AI SENSI DELL’ART. 1014, 

COMMA 3 E 4 E DELL’ART. 678, COMMA 9, DEL D.LGS. 66/2010 E S.M.I E N. 1 RISERVATO 

PRIORITARIAMENTE ALLE CATEGORIE PROTETTE DI CUI ALL’ART. 18 DELLA LEGGE N.68/1999 – PRESSO 

LA PROVINCIA DI CROTONE 
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categoria C. La destinazione è stabilita presso il Servizio Polizia Provinciale della Provincia di Crotone. 

 

Il presente bando di concorso costituisce “lex specialis”, pertanto la presentazione dell’istanza di 

partecipazione al concorso comporta implicitamente l’accettazione, senza riserva alcuna, di tutte le 

disposizioni ivi contenute. In tale documento vengono garantite le pari opportunità tra uomini e donne per 

l’accesso al presente impiego nel rispetto della normativa vigente. 

 

 

Riserve di Legge 

 

Ai sensi dell’art. 1014, commi 3 e 4, e dell’art. 678, comma 9, del D.Lgs. 66/2010 e successive modifiche ed 

integrazioni, con il presente concorso, essendosi determinato un cumulo di frazioni di riserva superiore 

all’unità, n. 1 posto è riservato prioritariamente ai volontari delle FF.AA. Nel caso non vi siano candidati 

idonei appartenenti ad anzidetta categoria il posto sarà assegnato ad altri candidati utilmente collocati in 

graduatoria. 

 

Ai sensi della Legge n.68/1999, con il presente concorso, n. 1 posto è riservato prioritariamente alle 

categorie protette di cui all’art. 18 della medesima Legge n. 68/1999. Nel caso non vi siano candidati idonei 

appartenenti ad anzidetta categoria il posto sarà assegnato ad altri candidati utilmente collocati in graduatoria. 

 

Rappresentatività di genere 

 

Ai sensi dell’art. 6 del DPR 487/1994, come modificato dall’art. 1 del DPR 82/2023, al fine di garantire 

l’equilibrio di genere, la Provincia di Crotone (KR) dichiara che alla data del 31 dicembre 2023 il numero di 

lavoratori e lavoratrici inseriti nell’Area degli istruttori (ex categoria C) è di 16 unità di cui 9 maschi e 7 

femmine. Essendo il differenziale tra i generi inferiore alla percentuale del 30%, come stabilito dalla predetta 

normativa, a questa procedura selettiva non si applica il titolo di preferenza di cui all’art. 5 del D.P.R. 487/94 

come modificato dal DPR 82/2023. 

 

Preferenze 

 

Sono applicate, a parità di merito, le preferenze elencate nel D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, art. 5, da ultimo 

modificato con il DPR 14 luglio 2023, n. 82, così come riepilogate nell’allegato n. “1” al presente bando. 

L’omessa dichiarazione, nella domanda di partecipazione, degli eventuali titoli di riserva e/o di 

precedenza/preferenza, esclude il candidato dal beneficio. Le riserve di legge sono valutate esclusivamente 

all’atto della formulazione della graduatoria finale. 

 

 

Graduatoria 

 

La mancata accettazione dell’assunzione da parte del vincitore comporta la decadenza dalla graduatoria. 

La graduatoria degli idonei potrà essere utilizzata dalla Provincia di Crotone per eventuali assunzioni a tempo 

indeterminato o determinato di pari profilo professionale e categoria, a tempo pieno e parziale. In caso di 

scorrimento della graduatoria, la mancata accettazione della proposta di assunzione a tempo 

indeterminato degli idonei non comporta la decadenza dalla posizione in graduatoria per eventuali 

successivi utilizzi. La mancata accettazione della proposta a tempo determinato è ininfluente ai fini dell’utilizzo 

della graduatoria per assunzioni a tempo indeterminato. 

 

Art. 2 - Profilo Professionale 

 

Le funzioni di Polizia locale sono espressamente previste dalla legge n° 65 del 7.3.1986 “Legge quadro 

sull’ordinamento della polizia municipale” e dalla Legge Regionale 7 giugno 2018 - n. 15 “Disciplina regionale 

dei servizi di polizia locale”. 
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Gli appartenenti al Corpo, pertanto, svolgono le diverse attività di seguito indicate: 

- Funzioni di polizia amministrativa, con attività di prevenzione e repressione degli illeciti amministrativi 

derivanti dalla violazione di leggi, regolamenti e provvedimenti statali, regionali e locali; 
- Funzioni di polizia giudiziaria, sia di propria iniziativa che su delega dell’Autorità Giudiziaria, assicurando 

lo scambio informativo e la collaborazione sia con gli altri comandi di polizia locale che con le forze di polizia 

dello Stato; 

- Funzioni di polizia stradale, espletando i servizi nell’ambito territoriale di competenza secondo le modalità 

fissate dalla legge; 

- Funzioni ausiliarie di pubblica sicurezza, ponendo il presidio del territorio tra i propri compiti primari, al 

fine di garantire, in concorso con le forze di polizia dello Stato, la sicurezza urbana nell’ambito territoriale di 

riferimento. 

Alle sopraindicate funzioni, conseguono i compiti della Polizia provinciale che rispondono agli obiettivi 

generali dell’Amministrazione Provinciale ed in particolare contribuiscono ad un regolare e ordinato 

svolgimento della vita sociale. L’Agente di Polizia provinciale è adibito, pertanto, alle seguenti attività: 

1. investigazioni; 

2. accertamenti a seguito di esposti; 

3. vigilanza ambientale, ittico-venatoria; 

4. attività di indagine di Polizia Giudiziaria ad iniziativa o delegata dall’Autorità Giudiziaria; 

5. attività di prevenzione e repressione dei reati; 

6. servizi di polizia stradale (prevenzione e accertamento delle violazioni in materia di circolazione stradale, 

rilevazione di incidenti stradali, predisposizione ed esecuzione dei servizi diretti a regolare il traffico, scorte 

per la sicurezza della circolazione stradale, tutela e controllo sull’uso della strada, concorso in operazioni di 

soccorso automobilistico e stradale, concorso in operazioni di rilevazioni per studi sul traffico); 

7. servizi in trasferta su richiesta ed in ausilio di altri Comandi di Polizia Locale; 

8. collaborazione con le altre forze dell’ordine per il presidio del territorio. 

 

Altre norme assegnano ulteriori compiti: 

- vigilanza del patrimonio edilizio provinciale; 

- educazione alla legalità nelle scuole; 

- servizi d’onore e rappresentanza; 

- rilevazioni statistiche; 

- interventi di protezione civile; 

 

Sono altresì richieste le seguenti competenze trasversali che si ritengono maggiormente strategiche (c.d. soft 

Skills): 

• competenze comunicative e relazionali: comunicazione interpersonale, lavoro di gruppo, 

competenze relazionali. Le relazioni interne sono anche di natura negoziale ed anche con posizioni 

organizzative al di fuori dell’unità organizzativa d’appartenenza, quelle esterne (con altre istituzioni) 

sono anche di tipo diretto, quelle con l’utenza sono di natura diretta, anche complesse, e negoziali; 

• competenze di efficacia personale: coscienziosità; 

• competenze realizzative: capacità di agire in autonomia rispetto a criteri prestabiliti nelle linee 

essenziali con significativa ampiezza delle soluzioni possibili; 

• capacità di analisi e problem solving; 

• motivazione al ruolo. 

Art. 3 – Trattamento economico 

 

Il trattamento economico è quello previsto dal vigente C.C.N.L. del Comparto Funzioni Locali per i profili 

professionali appartenenti all’ Area degli Istruttori (ex categoria C - posizione economica C1) (18 ore 

settimanali) ed è soggetto alle ritenute fiscali, previdenziali ed assistenziali di legge.  

 

Art. 4 – Normativa della selezione 
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Il rapporto giuridico di impiego e il trattamento economico sono regolati dalle norme del codice civile, dal 

D.Lgs. 30/03/2001 n. 165 nonché dai contratti collettivi nazionali Comparto Funzioni Locali personale non 

dirigente vigenti nel tempo. 

 

L’Amministrazione garantisce le pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso e il trattamento sul lavoro, 

ai sensi del D.Lgs. 11/04/2006 n. 198 e dell’art. 57 del D.Lgs. 30/03/2001 n. 165. 

 

La selezione pubblica è disciplinata dalle norme contenute nei D.P.R. 487/94 così come modificato dal D.P.R. 

n. 82/2023, dalle successive ed integrative disposizioni normative e contrattuali inerenti la materia e dal presente 

bando. 

 

La selezione prevede lo svolgimento di prove volte all’accertamento dei requisiti richiesti dai profili 

professionali di categoria da ricoprire. Le modalità di svolgimento garantiscono l’imparzialità, l’economicità 

e la celerità, oltre all’efficacia e all’efficienza dell’azione amministrativa. 
 

La Commissione Esaminatrice sarà composta, oltre che dal Presidente, da componenti di provata esperienza e 

competenza nelle materie oggetto della selezione. Almeno un terzo dei posti di componenti la Commissione, 

salvo motivata impossibilità, sarà riservato alle donne in conformità all’art. 57 – comma 1 lettera a) del D.Lgs. 

30/03/2001 n. 165. 

 

Art. 5 – Commissione Esaminatrice 

 

La commissione esaminatrice è composta da esperti di provata competenza nelle materie di concorso scelti tra 

i dipendenti della Provincia inquadrati in aree o qualifiche almeno pari a quella messa a selezione e fra docenti 

e soggetti non legati da rapporto d’impiego con l’Ente, che non siano componenti dell’organo di direzione 

politica dell’amministrazione, che non ricoprano cariche politiche e che non siano rappresentanti sindacali o 

designati dalle confederazioni ed organizzazioni sindacali o dalle associazioni professionali; a tal fine nella 

seduta di insediamento è resa dai nominati specifica dichiarazione scritta. 

In relazione alla tipologia di figura professionale oggetto della selezione, i membri esterni alla Provincia sono 

scelti fra: 

- docenti ed esperti nelle materie oggetto della selezione, componente sempre presente qualora la selezione 

abbia per oggetto un profilo professionale caratterizzato da elevata specializzazione: 

- esperti nella valutazione delle capacità, attitudini, motivazioni individuali e dello stile comportamentale; 

- esperti in competenze digitali e trasversali in ambito di comunicazione e gestione del personale. 

La commissione è nominata dal dirigente della Stazione Unica Appaltante dei Concorsi della Provincia di 

Crotone (S.U.A.C.P.C) ai sensi dell’art. 40 del “Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi” 

approvato con Decreto Presidenziale n. 95 del 14/11/2022. 

È composta da un minimo di tre componenti ed è in ogni caso costituita da un numero dispari di componenti. 

Possono essere nominati componenti supplenti; i supplenti intervengono alle sedute della commissione nelle 

ipotesi di impedimento grave e documentato degli effettivi. 

In ogni caso nella composizione delle commissioni esaminatrici si applica il principio della parità di genere, 

secondo quanto previsto dall’art. 57, c. 1, lett. a), D. Lgs. n. 165/2001. 

Il presidente è scelto fra il personale dirigenziale della Provincia di Crotone o di altra amministrazione locale. 

Per la raccolta di candidature a componente esterno di commissione la Provincia può pubblicare specifici 

avvisi sul Portale InPA e/o sul proprio sito istituzionale. 

I componenti della commissione possono essere scelti anche tra il personale in quiescenza che abbia posseduto, 

durante il servizio attivo, la qualifica richiesta per i concorsi. L’utilizzo del personale in quiescenza non è 

consentito se il rapporto di servizio è stato risolto per motivi disciplinari, per ragioni di salute o per decadenza 

dall’impiego comunque determinata e, in ogni caso, qualora la decorrenza del collocamento a riposo risalga a 

oltre un triennio dalla data di pubblicazione del bando di concorso. 

Ai lavori della commissione partecipa un segretario verbalizzante, individuato fra i dipendenti dell’Ente con il 

medesimo provvedimento di nomina della commissione esaminatrice. In assenza del segretario i relativi 
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compiti sono svolti da uno dei componenti della commissione scelto dal presidente. 

I dipendenti nominati componenti della commissione, il cui rapporto di impiego si risolva per qualsiasi causa 

durante l’espletamento dei lavori, cessano dall’incarico, salvo conferma dell’amministrazione. 

I componenti della commissione esaminatrice non possono svolgere, pena la decadenza e salva l’eventuale 

responsabilità disciplinare, attività di docenza a qualsiasi titolo, nei confronti dei candidati. 

I componenti della commissione esaminatrice, il segretario e il personale di supporto sono tenuti a mantenere il 

segreto sulle operazioni svolte in seno alla stessa e sulle determinazioni raggiunte. 

La mancata partecipazione senza valida giustificazione a due sedute consecutive della commissione comporta 

la decadenza del componente dalla funzione. Il presidente della commissione segnala tempestivamente la 

circostanza al dirigente della S.U.A.C.P.C, che provvede quanto prima alla sostituzione del componente 

informandone gli altri membri, facendo ricorso, ove già nominati, ai componenti supplenti. Nello stesso modo 

è provveduto nel caso di sopraggiunta incompatibilità o di cessazione dall’incarico del commissario per 

qualsiasi ragione. 

Durante l’espletamento delle prove concorsuali di cui all’art. 10, la commissione esaminatrice potrà essere 

affiancata dal personale della provincia appartenente alla S.U.A.C.P.C che assisterà la stessa nelle operazioni 

connesse al riconoscimento dei candidati, al rilascio di eventuali attestati di partecipazione alle prove, ed alla 

loro disposizione logistica nei luoghi in cui saranno svolte le prove. 

La Commissione esaminatrice può svolgere i propri lavori in modalità telematica, garantendo comunque la 

sicurezza e la tracciabilità delle comunicazioni, secondo la normativa vigente. 

 

Art. 6 – Requisiti per l’ammissione 

 

Alla presente selezione potranno partecipare tutti coloro che alla data di scadenza del termine utile per la 

presentazione della domanda di ammissione alla presente procedura, siano in possesso dei requisiti di seguito 

specificati che dovranno permanere fino all’eventuale sottoscrizione del contratto individuale di lavoro. 

Il difetto dei requisiti prescritti, accertato nel corso della procedura concorsuale, comporta l’esclusione dalla 

procedura stessa e costituisce causa di risoluzione del rapporto di lavoro, qualora l’accertamento intervenga 

successivamente alla stipula del contratto. 
 

Requisiti generali: 
 

1) essere cittadini italiani; 

2) aver raggiunto la maggiore età e non aver raggiunto il limite massimo previsto per il collocamento a 

riposo; 

3) non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per persistente 

insufficiente rendimento, in forza di norme di settore, o licenziati per le medesime ragioni ovvero per 

motivi disciplinari ai sensi della vigente normativa di legge o contrattuale, ovvero dichiarati decaduti per 

aver conseguito la nomina o l'assunzione mediante la produzione di documenti falsi o viziati da nullità 

insanabile; 

4) non aver subito risoluzioni dall’impiego presso Pubbliche Amministrazioni; 

5) godere dei diritti civili; 

6) godere dei diritti politici; 

7) non aver riportato condanne con sentenza passata in giudicato per reati che costituiscono un 

impedimento all'assunzione presso una pubblica amministrazione. Coloro che hanno in corso procedimenti 

penali, procedimenti amministrativi per l'applicazione di misure di sicurezza o di prevenzione o precedenti 

penali a proprio carico iscrivibili nel casellario  giudiziale,  ai  sensi dell'articolo 3 del decreto del 

Presidente della Repubblica  14 novembre 2002, n. 313,  ne danno  notizia al momento della candidatura, 

precisando la data  del provvedimento e  l'autorità giudiziaria che lo ha emanato ovvero quella presso la 

quale penda un eventuale procedimento penale. 

8) essere in possesso dell’idoneità psico-fisica all’espletamento delle mansioni da svolgere. 

L'Amministrazione, prima dell'assunzione, sottoporrà i candidati utilmente collocati in graduatoria a visita 

medica preventiva, in base alla normativa vigente. La visita di controllo potrà essere effettuata dall’organo 
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competente alla sorveglianza sanitaria ai sensi del D.Lgs. 09/04/2008 n. 81, allo scopo di accertare che i 

vincitori abbiano l’idoneità necessaria e sufficiente per poter esercitare le funzioni inerenti il posto. Nel 

caso di esito non favorevole dell’accertamento sanitario non si darà luogo all’assunzione. La mancata 

presentazione alla visita medica e agli accertamenti sanitari richiesti, senza giustificato motivo, equivale a 

rinuncia al posto messo a selezione 

9) essere in regola con le norme concernenti gli obblighi di leva (solo per i candidati di sesso maschile nati 

entro il 31 dicembre 1985). Per coloro che sono stati ammessi al servizio civile come obiettori: dovranno 

dichiarare nella sezione “requisiti specifici” di aver rinunciato definitivamente allo status di obiettore di 

coscienza avendo presentato domanda, presso l’ufficio nazionale per il servizio civile, così come previsto 

dall’art. 636 del D.Lgs. n. 66/2010; 

10) di accettare le norme e le condizioni stabilite dal presente bando e da ogni disposizione vigente nell’ 

Ente in materia concorsuale; 

11) di accettare in caso di assunzione, tutte le disposizioni che regolano lo stato giuridico dei dipendenti, 

ivi comprese quelle previste dal vigente C.C.N.L. 

 

Requisiti specifici: 
 

1) essere in possesso del seguente titolo di studio: diploma di scuola media secondaria superiore 

(maturità quinquennale). 

 

Per i candidati in possesso di un titolo di studio conseguito all’estero, è consentita la partecipazione al 

concorso esclusivamente previo espletamento di una procedura di equiparazione ai sensi dell’art. 38, co. 3 del 

D. Lgs. 165/2001. Il candidato è ammesso con riserva qualora il provvedimento non sia ancora stato emesso 

dalle competenti autorità, ma sia stata già avviata la relativa procedura, fermo restando che l’equivalenza dovrà 

essere obbligatoriamente posseduta al momento dell’assunzione. 

Per coloro non ancora in possesso del provvedimento definitivo, sarà possibile inserire nell’apposita sezione, 
la documentazione relativa alla richiesta presentata all’ufficio competente 

 

2) per coloro che sono stati ammessi al servizio civile come obiettori: dichiarare di aver rinunciato 

definitivamente allo status di obiettore di coscienza avendo presentato domanda, presso l’ufficio nazionale 

per il servizio civile, così come previsto dall’art. 636 del D.Lgs. n. 66/2010 

 

3) essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 5 – comma 2 della Legge 7 marzo 1986, n. 65, per 

ottenere la qualifica di Agente di Pubblica Sicurezza: 

- godimento dei diritti civili e politici; 

- non avere procedimenti penali in corso e non aver subito condanne penali definitive per delitti non 
colposi preclusivi all’accesso al pubblico impiego; 

- non essere stati sottoposti a misure di prevenzione di cui al D.Lgs. n. 159 del 06.09.2011; 

- non essere stati espulsi dalle Forze Armate o dai Corpi militarmente organizzati o dalle Forze di Polizia. 

 

4) essere fisicamente idonei allo svolgimento delle mansioni proprie di Agente di Polizia Locale, avuto 

riguardo alle peculiarità del posto da ricoprire che assumerà le qualifiche di “Pubblico Ufficiale” ai sensi 

dell’art. 357 del C.P.; “Agente di Polizia Giudiziaria” ai sensi del combinato disposto degli art. 3 e 5 lett. 

a) Legge 65/1986 e art. 57 C.P.P.; “Agente di Pubblica Sicurezza” ai sensi degli articoli 3 e 5 della Legge 

65/1986 e art. 57 C.P.P.; “Agente di Polizia Stradale” ai sensi dell’art, 12 del D.Lgs. 30/04/1992 n. 285 

(CDS) 

5) di possedere i requisiti psico-fisici previsti dalla vigente normativa per il porto d’armi; 

6) essere disponibile al porto e/o all’uso dell’arma; 

7) essere in possesso della patente di guida di Cat. B; 

8) capacità di utilizzo di apparecchiature e applicazioni informatiche più diffuse (pacchetto Office, 

PEC…); 

9) adeguata conoscenza parlata e scritta delle lingue italiana e inglese. 
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Art. 7 – Domanda di partecipazione 

 

La domanda di partecipazione dovrà essere presentata entro il termine perentorio di 30 (trenta) giorni, 

decorrenti dalla pubblicazione del bando sul Portale del Reclutamento https://www.inpa.gov.it/ . 
 

Ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, le dichiarazioni rese e sottoscritte nella domanda di 

partecipazione hanno valore di autocertificazione; nel caso di falsità in atti o dichiarazioni mendaci si 

applicheranno le sanzioni penali ai sensi dell’articolo 76 del D.P.R. 445/2000. 

La domanda di partecipazione dovrà essere presentata entro il termine perentorio di 30 (trenta) giorni, 

decorrenti dal giorno successivo alla data di pubblicazione del bando sul Portale del Reclutamento 

https://www.inpa.gov.it/, non oltre le ore 12.00. Qualora il termine di scadenza per l’invio on line della 

domanda cada in un giorno festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo. 

Nel lasso di tempo sopraindicato la domanda di partecipazione potrà essere inoltrata una sola volta ed 

esclusivamente online, sul Portale del Reclutamento (https://www.inpa.gov.it/).  A tal fine occorre effettuare 

l’autenticazione con una delle seguenti modalità: 

a) con SPID (Sistema Pubblico di Identità Digitale https://www.spid.gov.it/); 

b) con Carta nazionale dei servizi CNS (in tal caso sarà necessario aver richiesto il PIN presso uno degli 

sportelli abilitati presenti nella Regione di appartenenza, di essersi dotati di un lettore di smartcard e di 

aver caricato sul proprio computer il software per il suo utilizzo). 

c) Con Carta di identità elettronica CIE (per accedere saranno necessari i relativi codici PIN e PUK). 

d) Con eIDAS (il nodo italiano consente l’interoperabilità transfrontaliera delle identità digitali (eID) dando 

la possibilità ai cittadini europei in possesso di eID nazionali riconosciute in ambito eIDAS di accedere 

ai servizi delle Pubbliche amministrazioni italiane). 

Ciascun candidato, una volta inviata la propria candidatura, avrà la possibilità di modificare e/o integrare la 

domanda di partecipazione fino alla scadenza dei termini, nonché presentare un’ulteriore domanda di 

partecipazione che, in ogni caso, annulla e sostituisce la precedente. Si ricorda che ad ogni domanda corrisponde 

un codice univoco, pertanto, qualora il candidato presenti più di una domanda sarà identificato tramite il codice 

corrispondente all’ultima domanda inviata. 

Nella domanda di partecipazione il candidato comunica i propri dati anagrafici e dichiara, sotto la propria 

personale responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste dal DPR 445/2000 per le ipotesi di falsità in 

atti e di dichiarazioni mendaci, il possesso dei requisiti di ammissione indicati all’art. 5 del presente bando, le 

esperienze formative e professionali (curriculum vitae), nonché l’eventuale disturbo specifico 

dell’apprendimento (DSA), al fine di poter usufruire delle modalità previste dall’articolo 3, comma 4 bis del 

decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113. 

Inoltre: 

- Ai sensi dell’art. 20 della L.104/1992, coloro che necessitano, per l’espletamento delle prove d’esame, di 

ausili e/o di tempi aggiuntivi in relazione al proprio handicap, ove sia comunque rispettato il requisito 

di ammissione previsto dall’ art. 5, devono specificarlo nella domanda di partecipazione, a pena di 

decadenza del beneficio. Il concorrente dovrà documentare il diritto ad avvalersi dei predetti benefici, 

mediante produzione di certificazione, rilasciata da competente autorità sanitaria del territorio, con 

l’indicazione precisa dei tempi aggiuntivi e degli ausili di cui il candidato dovesse avere bisogno. 

- I candidati devono indicare l’eventuale possesso di titoli che diano diritto ad usufruire di precedenza, 

nonché i titoli di preferenza, in caso di parità di punteggio, così come individuati nell’art. 5 del DPR 

487/1994 e s.m.i. come modificato dal DPR 82/2023. I titoli di preferenza operano a condizione che siano 

dichiarati nella domanda di partecipazione e posseduti entro la data di scadenza del bando. 

 

Alla domanda dovrà essere allegato: 

- ricevuta di versamento della tassa di concorso di cui all’art. 7 del presente bando, se necessaria; 

* per i soli candidati cittadini di paesi terzi (extra UE) il permesso di soggiorno CE, ovvero documenti 

comprovanti lo status di rifugiato ovvero lo status di protezione sussidiaria; 

-per i candidati che abbiano conseguito il titolo di studio all’estero la certificazione di equipollenza del 

http://www.inpa.gov.it/
https://www.inpa.gov.it/
https://www.inpa.gov.it/).
https://www.spid.gov.it/
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titolo di studio redatta in lingua italiana e rilasciata dalla competente autorità; 

* solo ove ne ricorra il caso: 

• documenti legali comprovanti eventuali titoli di precedenza o preferenza nella nomina in caso di 

parità di punteggio ottenuto; 

• eventuale certificazione rilasciata da una competente struttura sanitaria attestante la necessità di 

usufruire di tempi aggiuntivi nonché dei sussidi necessari, relativi alla condizione di disabilità 

ovvero l’eventuale disturbo specifico dell’apprendimento (DSA), al fine di poter usufruire delle 

modalità previste dall’articolo 3, comma 4-bis del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con 

modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113. 

 

Per la partecipazione al concorso il candidato deve essere in possesso di una casella di posta elettronica 

ordinaria e di una casella di posta elettronica certificata (PEC). Entrambe le caselle dovranno rimanere 

attive ai fini di ogni eventuale comunicazione anche relativa all’assunzione, per due anni dalla data di adozione 

dell’atto di approvazione della graduatoria. L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso 

di irreperibilità del destinatario e per dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatta indicazione del 

recapito da parte del candidato. 

In caso di avaria temporanea della piattaforma, fermo restando il termine di scadenza originario al fine del 

possesso dei requisiti di partecipazione, l’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare il termine di invio 

della domanda per un numero di giorni pari a quelli della verificata mancata operatività del sistema. 

Con l’invio della domanda il sistema rilascerà copia del modulo compilato indicante il numero di domanda ed 

il numero di protocollo attestante la ricezione della stessa. 

Non saranno considerate valide le domande inviate con modalità diverse da quelle prescritte e quelle compilate 

in modo difforme o incompleto. 

 

Art. 8 Tassa di concorso 

 

È previsto il versamento di una tassa di concorso, non rimborsabile, pari a € 10,00 (dieci/00). Il versamento 

dovrà essere effettuato tramite il sistema PagoPA della Provincia di Crotone raggiungibile al link: 

https://portale.provincia.crotone.it/portal/servizi/pagamenti selezionando dall’elenco del “PAGAMENTI 

SPONTANEI DISPONIBILI” la voce “TASSA DI CONCORSO”, secondo le seguenti modalità alternative: 

• utilizzando la funzione “Paga”, che permette di effettuare tale operazione scegliendo un metodo di 

pagamento tra i principali in uso on line; 

• utilizzando la funzione “Stampa” che consente di stampare l’avviso di pagamento pagabile presso gli 

uffici o sportelli di pagamento abilitati. 

La ricevuta di avvenuto pagamento dovrà essere allegata alla domanda di partecipazione. 

Fatti salvi i casi di annullamento o revoca della procedura concorsuale, la tassa di concorso non sarà in alcun 

modo oggetto di rimborso. 

 

Art. 9 Cause di esclusione 

 

L’ammissione dei candidati alla procedura selettiva viene disposta previa istruttoria, da parte dell’Ente, delle 

istanze pervenute e della relativa documentazione e viene comunicata agli interessati entro la data di inizio 

delle prove d’esame tramite apposito avviso sul portale InPA. 

 

Costituiscono motivo di non ammissione e/o esclusione alla procedura concorsuale: 

• la mancanza anche di uno solo dei requisiti previsti per l’ammissione alla selezione, indicati nella relativa 

sezione del presente avviso; 

• la presentazione della domanda di partecipazione con modalità diverse da quelle stabilite dal presente 

avviso o carente in una sua parte; 

• il mancato versamento della tassa di concorso entro il termine di scadenza del bando; 

• la mancata integrazione della domanda o della documentazione nel termine segnalato 

dall’Amministrazione; 

https://portale.provincia.crotone.it/portal/servizi/pagamenti
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• la mancata presentazione all’orario ed alla sede stabilita per l’espletamento delle prove concorsuali. 

 

 

Art. 10 – Candidate in stato di gravidanza o allattamento 

 

In conformità di quanto prescritto dall’art. 7, comma 7 del D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, modificato dal 

D.P.R. 16 giugno 2023 n. 82, è assicurata   la   partecipazione   alle   prove, senza    pregiudizio    alcuno, alle 

candidate   che    risultino impossibilitate al rispetto del calendario previsto dal bando a causa dello stato di 

gravidanza o allattamento, anche attraverso lo svolgimento di prove asincrone e, in ogni caso, rendendo 

disponibili appositi spazi per consentire l'allattamento. 

 

 

Art. 11 – Controlli delle domande di partecipazione 

 

Ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, la Provincia di Crotone si riserva di procedere ad idonei 

controlli, anche a campione, sulla veridicità di quanto dichiarato dal candidato nella domanda di partecipazione 

e/o nel proprio curriculum vitae. 

Fermo restando quanto previsto dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, qualora dai controlli di rito emerga 

la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni, il candidato decade dai benefici eventualmente conseguenti 

al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera di cui all'art. 75 del D.P.R. medesimo. 

 

Art. 12 – Titoli di preferenza e di riserva 

 

Per quanto riguarda le categorie riservatarie e i titoli di preferenza/precedenza si fa rinvio a quanto disposto 

dagli artt. 5 e 16 del D.P.R. 09/05/1994 n. 487 come modificato dal DPR 82/2023, fatto salvo quanto stabilito 

dalla Legge 12/03/1999 n. 68 in materia di diritto al lavoro dei disabili. 

I candidati che intendano far valere titoli di riserva e preferenza ai sensi della normativa vigente, dovranno 

farne esplicita indicazione nella domanda. La mancata indicazione esclude il concorrente dal beneficio. 

I concorrenti che avranno superato la prova orale dovranno far pervenire all'Amministrazione stessa la 

documentazione digitale attestante il possesso dei titoli di preferenza, già indicati nella domanda, entro il 

termine perentorio che sarà stabilito dall’Ente con specifico avviso pubblicato sul portale, salvo che la 

Provincia ne sia già in possesso o ne possa disporre facendo richiesta ad altre amministrazioni. 

 

 

Art. 13 – Prove d’esame 

 

Ai sensi dell’art. 10 del Decreto-legge 44/2021 convertito con modificazioni dalla Legge 76/2021, il concorso è 

espletato mediante l’utilizzo di strumenti informatici e digitali, anche con il supporto di una Società specializzata 

in selezione del personale e si articola nelle seguenti fasi: 

a) un’eventuale prova preselettiva che la Provincia di Crotone si riserva di svolgere qualora la commissione 

lo ritenga opportuno; 

b) una prova scritta, per i soli candidati che avranno superato la prova preselettiva di cui alla lettera a) nonché 

i soggetti esonerati dalla preselettiva ai sensi della L. 104/1992; 

c) una prova orale, che dovrà essere sostenuta da tutti coloro che avranno superato la prova di cui alla 

precedente lettera b). 

Le prove d’esame verteranno sulle seguenti materie: 

• Legge 7 aprile 2014, n. 56 (Legge Delrio) Disposizioni sulle città Metropolitane, sulle province, sulle 

unioni e fusioni di comuni; 

• Statuto della Provincia di Crotone; 

• Ruolo e funzioni della Polizia Locale (legislazione nazionale e regionale in materia); 

• Testo unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali (D. lgs 267/2000); 

• Nozioni di diritto costituzionale e amministrativo, in particolare norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi (L. 241/1990); 
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• Codice della Strada, nozioni di infortunistica stradale e normativa complementare; 

• Sistema sanzionatorio amministrativo con particolare riferimento alla L. 689/81; 

• Legislazione nazionale e regionale (Regione Calabria) in materia di commercio, nonché di 

somministrazione di alimenti e bevande e pubblici esercizi in genere; 

• Testo unico leggi di pubblica sicurezza, limitatamente alle parti di competenza della Polizia Locale; 

• Nozioni in materia di polizia edilizia e ambientale; 

• Normativa in materia di trattamenti sanitari obbligatori; 

• Nozioni di diritto penale, con particolare riferimento ai reati contro la Pubblica Amministrazione, e 

norme di procedura penale inerenti le funzioni di polizia giudiziaria attribuibili agli agenti di polizia 

giudiziaria; 

• Normativa in ordine alle notificazioni; 

• Codice di comportamento e norme disciplinari; 

 

Ai sensi della Legge n. 79/2022 di conversione del DL 6 del 30 aprile 2022 saranno introdotte all’interno delle prove 

sistemi di valutazione volti ad accertare il possesso delle competenze e delle attitudini, intese come insieme delle 

conoscenze e delle capacità logico-tecniche e comportamentali coerenti col profilo professionale. 

 

La prova scritta consisterà nella redazione di un elaborato, di un rapporto, di un verbale e/o in quesiti a risposta 

sintetica o a risposta aperta o chiusa e/o nella risoluzione di casi concreti, attraverso la predisposizione di atti, 

provvedimenti amministrativi o elaborati inerenti alle materie oggetto d’esame.  

Il punteggio massimo attribuibile sarà pari 30/trentesimi. 

 

La prova orale consisterà in un colloquio sulle materie oggetto d’esame e tenderà inoltre ad accertare la 

conoscenza della lingua inglese e la conoscenza di elementi di informatica relativi all’utilizzo del computer in 

relazione all’uso di internet e dei software applicativi Office più diffusi (Word, Excel, Outlook). L’accertamento 

delle conoscenze relative alla lingua inglese e all’informatica non concorrerà̀ alla formazione del punteggio finale. 

Il punteggio massimo attribuibile sarà pari a 30/trentesimi. 

 

Le prove d’esame si intendono superate se il candidato ottiene una votazione di almeno 21/trentesimi in 

ciascuna di esse. Sono ammessi a sostenere la prova orale i concorrenti che abbiano riportato una votazione 

non inferiore a 21/trentesimi nella prova scritta. Il punteggio finale è determinato dalla somma dei voti 

conseguiti nella prova scritta e dalla votazione conseguita nella prova orale. 

 

L’Amministrazione non fornisce ai candidati alcuna indicazione in ordine ai testi sui quali preparare gli esami. 

I candidati durante le prove non potranno consultare testi di legge, codici, testi normativi e regolamenti, libri, 

dizionari, manoscritti, giornali, riviste e neppure alcun tipo di attrezzatura informatica, tablet, telefono 

cellulare, smartphone, smartwatch, etc. 

 

Art. 14 – Prova preselettiva 

 

Qualora dovesse pervenire un numero di domande superiore a 200 la Provincia, prima dell’espletamento delle 

prove concorsuali, si riserva la facoltà di sottoporre i candidati ad una prova preselettiva consistente nella 

somministrazione di quiz a risposta multipla su argomenti di cultura generale, attualità, logica, matematica e 

sulle materie oggetto d’esame. 

Ad esito della prova preselettiva, saranno ammessi alle prove concorsuali i primi 200 candidati (e pari merito) 

utilmente classificati indipendentemente dal punteggio conseguito (1 punto per ciascuna risposta esatta). 

L’assenza alla prova preselettiva sarà considerata, in ogni caso, rinuncia alla partecipazione alla procedura 

selettiva. 

 

Il candidato affetto da invalidità uguale o superiore all’80%, ai sensi dell’art. 20 della legge 5 febbraio 1992, 

n. 104, come integrata dal decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 

agosto 2014, n. 114, non è tenuto a sostenere l’eventuale prova preselettiva ed è ammesso alle prove scritte, 

allegando in sede di compilazione della domanda di partecipazione alla selezione, la documentazione 
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comprovante la patologia da cui è affetto ed il grado di invalidità. 

 

Art. 15 – Calendario e sede delle prove d’esame 

 

Le comunicazioni relative all’effettuazione dell’eventuale preselezione, all’ammissione al concorso, alle date 

e alle sedi di svolgimento della prova scritta e della prova orale, agli esiti delle prove, all’ammissione alla 

prova orale, saranno fornite ai candidati esclusivamente tramite pubblicazione di appositi avvisi sul portale 

InPA. 

Stessa modalità verrà utilizzata per ogni altro avviso o comunicazione di eventuali differimenti o variazioni. 

Tale forma di pubblicità costituisce notifica a tutti gli effetti di legge. 

 

Le comunicazioni personali ai candidati saranno effettuate esclusivamente a mezzo posta elettronica certificata 

(PEC) o posta elettronica ordinaria (PEO) all’indirizzo indicato nella domanda di partecipazione. 

L’Amministrazione non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte 

indicazioni del recapito da parte del candidato ovvero per la mancata o tardiva comunicazione del cambiamento 

dei recapiti indicati nella domanda, nonché per eventuali disguidi comunque imputabili a fatto di terzi, a caso 

fortuito o a forza maggiore. 

 

I candidati aspiranti dovranno presentarsi alle prove, muniti di valido documento di riconoscimento. 

 

Coloro che non si presenteranno nei giorni stabiliti per le prove d’esame, saranno considerati rinunciatari alla 

selezione, anche se la mancata presentazione fosse dipendente da cause di forza maggiore o comunque non 

direttamente imputabili allo stesso partecipante. 

 

Art. 16 – Graduatoria 

 

La graduatoria di merito sarà formulata dalla Commissione esaminatrice, successivamente all’espletamento 

delle prove d’esame, elencando in ordine decrescente i punteggi finali riportati dai candidati (dati dalla somma dei 

voti ottenuti nella prova scritta e nella prova orale), tenendo conto delle eventuali riserve previste dal bando. A 

parità di punteggio verranno valutate le eventuali preferenze previste dall’articolo 5, comma 4, del DPR 487/94 

da ultimo modificato con il D.P.R. 16 giugno 2023, n. 82 di cui all’allegato 1 al presente Bando. Qualora 

sussistano ulteriori parità, anche dopo l’applicazione del citato Decreto, è preferito il candidato più giovane di 

età secondo quanto previsto dalla legge 191/98. La graduatoria finale sarà approvata con Determinazione 

dirigenziale e rimarrà valida per un periodo di due anni dalla data di approvazione, come previsto dall’art. 35, 

comma 5-ter, del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, così come modificato dall’art. 1, comma 149, della Legge 27 

dicembre 2019, n. 160. 

I candidati dichiarati vincitori saranno invitati dalla Provincia Crotone, a mezzo di posta elettronica certificata, 

inviata all’indirizzo dichiarato in sede di presentazione della domanda, o tramite altra forma di comunicazione, 

a presentare la documentazione di rito; successivamente la Provincia di Crotone  procederà alla stipula del 

contratto individuale di lavoro con il candidato assunto; il vincitore che non assume servizio senza giustificato 

motivo entro il termine stabilito dall’Amministrazione di destinazione decade dall’assunzione. 

La graduatoria degli idonei, durante il suo periodo di validità, potrà essere utilizzata dai Comuni convenzionati 

alla S.U.A.C.P.C della Provincia di Crotone, nonché da altri enti che ne facessero richiesta, per l’assunzione 

dei candidati utilmente collocatisi. 

 

Art. 17 Obblighi del personale assunto 

 

Il personale assunto a tempo indeterminato è soggetto ad un periodo di prova della durata di sei mesi. Lo stesso 

ha l’obbligo di permanenza nella sede di prima destinazione, secondo le vigenti disposizioni di legge. 

 

 

Art. 18 – Norma di salvaguardia 
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La Provincia di Crotone si riserva di applicare, per quanto non previsto dal presente bando, le disposizioni 

normative e contrattuali vigenti in materia di reclutamento e selezione del personale. 

 

Art. 19 – Trattamento dei dati personali 

 

Ai sensi e per gli effetti del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) e del D. Lgs. n. 196/2003 come modificato dal 

D. Lgs. 101/2018, in materia di protezione dei dati personali, si informano i candidati che i dati dichiarati saranno 

utilizzati dagli uffici esclusivamente per le finalità di gestione della procedura e saranno trattati successivamente 

per le finalità inerenti alla gestione del rapporto di lavoro, nel rispetto della normativa specifica e delle 

disposizioni dei Contratti Collettivi di Lavoro. Il trattamento viene effettuato sia con strumenti cartacei sia con 

supporti informatici a disposizione degli uffici. Il conferimento dei dati di cui sopra è obbligatorio ai fini della 

valutazione dei requisiti richiesti per la partecipazione al concorso, pena l’esclusione dallo stesso. I dati 

verranno comunicati al personale coinvolto nel procedimento. I suddetti dati possono essere eventualmente 

comunicati a soggetti terzi che forniranno specifici servizi elaborativi e/o strumentali allo svolgimento della 

procedura concorsuale. 

A coloro che abbiano presentato domanda di partecipazione al concorso potrà essere proposto un questionario di 

valutazione anonimo, i cui dati personali conferiti mediante la compilazione dello stesso sono trattati dal 

Titolare per le sole finalità istituzionali di rilevare il gradimento dell’utente, nello specifico, la raccolta delle 

informazioni è finalizzata esclusivamente ad elaborazioni statistiche, effettuate con strumenti elettronici da 

parte di questa Provincia per valutare la qualità dei servizi e/o delle prestazioni offerte. 

Il conferimento dei dati richiesti dal questionario è facoltativo e l’eventuale rifiuto di fornirli non avrà 

conseguenze negative sulla possibilità di usufruire delle future prestazioni rese dalla Provincia di Crotone. 

Titolare del trattamento dei dati personali, con riferimento allo svolgimento della procedura concorsuale, è la 

Provincia di Crotone in persona del Presidente pro-tempore. Il responsabile del trattamento dei dati è il Dirigente 

del Settore V – Via M. Nicoletta, 28 88900 CROTONE (KR) che li tratterà assicurando la correttezza, liceità, 

pertinenza, trasparenza e riservatezza, ciascun candidato gode dei diritti di cui al Regolamento (UE) 2016/679 

(GDPR), tra i quali figura il diritto di accesso ai dati che lo riguardano, nonché alcuni diritti complementari tra 

cui il diritto di far rettificare, aggiornare, completare o cancellare i dati erronei, incompleti o raccolti in termini 

non conformi alla legge, nonché il diritto di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi. 

Con la domanda di partecipazione al concorso il candidato autorizza l’Amministrazione alla pubblicazione del 

proprio nominativo sul sito Internet della Provincia di Crotone per tutte le informazioni inerenti al presente 

avviso e il consenso alla pubblicazione di ogni dato relativo alla posizione di collocamento in graduatoria nel 

rispetto di minimizzazione di legge. Con la sottoscrizione della domanda di partecipazione il candidato 

autorizza l’Amministrazione ad operazioni di trattamento informatico e manuale dei dati per la gestione della 

Selezione nonché a operazioni di trasferimento degli stessi ad altre pubbliche amministrazioni per la gestione 

della graduatoria ai sensi della normativa vigente. I dati saranno conservati per il tempo necessario connesso 

alla gestione della procedura selettiva e della graduatoria. 

Il presente avviso costituisce ad ogni effetto comunicazione di avvio del procedimento, ai sensi dell’art. 7 della 

Legge n° 241 del 1990, una volta che sia intervenuto l’atto di adesione allo stesso da parte del candidato, 

attraverso la presentazione della domanda di ammissione. 

I candidati hanno facoltà di esercitare il diritto di accesso agli atti del procedimento ai sensi della Legge n. 

241/1990. Fino a quando il procedimento non sia concluso, l’accesso è limitato ai soli atti che riguardino 

direttamente il richiedente, con esclusione degli atti relativi ad altri soggetti. 

 

Art. 20 – Disposizioni finali 

 

Per eventuali informazioni o chiarimenti inerenti alla procedura di selezione, gli interessati possono contattare la 

S.U.A.C.P.C della Provincia di Crotone, tel. 0962-952248, 0962-952424, e-mail: 

concorsi@provincia.crotone.it Responsabile del procedimento relativo alla presente selezione, ai sensi 

dell’art.5 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e s.m.i. è la Dott.ssa Angela MACRI’. 

Nel caso di istanza per accesso agli atti e di accesso civico generalizzato, gli obblighi di comunicazione ai 

mailto:concorsi@provincia.crotone.it
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controinteressati di cui all’art. 3, c. 1, D.P.R. 12 aprile 2006 n. 184, e all’art. 5, c. 5, D. Lgs. 14 marzo 2013 n. 

33, sono assolti dalla Provincia mediante pubblicazione di un apposito avviso sul Portale InPA. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà, in base a sopravvenute esigenze organizzative, di prorogare i termini, 

sospendere, modificare o revocare il presente bando per legittimi motivi, prima dell’espletamento della 

selezione stessa, senza che i concorrenti possano vantare diritti di sorta. 

Le singole amministrazioni si riservano, in ogni caso, di non procedere in tutto o in parte alle assunzioni dei 

vincitori qualora intervenissero norme vincolistiche o chiarimenti applicativi ostativi alle assunzioni, in caso di 

pregiudizio ai vincoli di bilancio, o ancora in caso di sopravvenute assenze di scoperture in dotazione organica 

dovute a mancate cessazioni o altre motivazioni. L’indizione della presente selezione pubblica è data notizia 

mediante pubblicazione sul Portale del Reclutamento https://www.inpa.gov.it. Il presente bando viene pubblicato 

all’Albo Pretorio della Provincia di Crotone e sul sito web dell’Ente nella sezione “Trasparenza Amministrativa 

– Bandi di Concorso”. Tutte le comunicazioni relative al presente bando di concorso saranno pubblicate sul 

Portale del Reclutamento https://www.inpa.gov.it , sul sito web della Provincia di Crotone, nella Sezione 

“Trasparenza amministrativa – Bandi di concorso”. 
 

 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 5 

                DR. Arturo Crugliano Pantisano 
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